
COMUNE DI PAVIA
Piazza Municipio, 2 - 27100 Pavia

tel. 0382 3991 – fax 0382 399227 P. IVA 00296180185

Settore: LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO
Ufficio: U.O.I. - ERP E ARREDO URBANO

Determinazione Dirigenziale N°  226 / 07 del 30/11/2018

Oggetto: Oggetto: MANUTENZIONE STRAORDINARIA ERP: PARTI 
COMUNI ED ALLOGGI -  [COD. INT. POP 073] - CUP: G14B14000300004– 
CIG: 7190152D1F - Approvazione variante in corso d'opera autorizzata del RUP 
ai sensi della lettera c) del comma 1 dell'art. 106 del D.Lgs 50/2016 e 
comunicazioni conseguenti e proroga di 90 giorni del termine contrattuale di 
fine lavori.

Premesso che:
• con deliberazione di Giunta Comunale n. 161 del 09/08/2017 è stato approvato il Progetto 

esecutivo per i lavori indicati in oggetto, per una spesa complessiva di € 350.000,00= IVA e 
oneri della sicurezza compresi di cui € 252.758,00 per opere a base di gara ed adottato l'atto 
di impegno di cui all'art. 82 del Regolamento comunale di contabilità;

• con determinazione dirigenziale n. 1418/17 del 30/08/2017 è stata avviata la procedura per 
l’affidamento dei  lavori  in  oggetto,  mediante procedura aperta,  e  sono stati  approvati  il 
relativo bando di gara, il disciplinare di gara e gli allegati al disciplinare;

• con Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione n° 1833/7 del 02/11/2017 dell’appalto 
dei  lavori:  “MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  ERP:  PARTI  COMUNI  ED  ALLOGGI 
PROGETTO ESECUTIVO - (COD. INT. POP 073)– CUP: G14B14000300004 CIG: 7190152D1F” 
all’Impresa Immobiliare Cipiemme S.r.l., con sede in Via Brughetti, 42 20183 Bovisio P.IVA 
022939910960 per un importo complessivo contrattuale di € 230.581,62 oltre l’IVA del 10% 
sulla  base  del  preventivo  offerto,  a  ribasso  del  27,86  %  sul  complesso  dell’importo 
dell’elenco prezzi dei lavori, cosi come allegato alla presente.

Considerato che:
• il Direttore dei Lavori Arch. Luigi Marco Ferrari in data 14/11/2018 ha redatto una perizia di 

variante  che  non ha modificato la  spesa  complessiva,  ma ha comportato la  modifica di 
alcune lavorazioni previste nel progetto esecutivo;

• la perizia è composta dai seguenti documenti:
1. Relazione del direttore dei lavori
2. Relazione del responsabile del procedimento
3. Computo metrico estimativo di variante



4. Quadro comparativo
5. Atto di sottomissione e verbale nuovi prezzi
6. Quadro economico n. 4

• il  Direttore  dei  Lavori  e  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  hanno  accertato  che 
ricorrevano le cause, le condizioni e i presupposti per l’ammissibilità della variante in corso 
d'opera ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera c) del D.lgs 50/2016 in quanto la stessa è stata 
determinata da cause impreviste e imprevedibili verificatesi in corso d’opera con particolare 
riferimento alle  condizioni  di  sicurezza delle lavorazioni nonché per parziali  lavorazioni 
compensative senza modifica dell'importo contrattuale;

• come risulta dal quadro comparativo l’importo dei lavori della perizia di variante al netto del 
ribasso d’asta non comporta  variazioni dell'importo contrattuale;

• l’Impresa Aggiudicataria  si  è resa disponibile  ad eseguire  le  lavorazioni  della  perizia  di 
variante come risulta dall’atto di sottomissione sottoscritto in data 15/11/2018, allegato alla 
presente determinazione nel quale sono stati concordati anche alcuni  nuovi prezzi necessari 
per l'esecuzione delle lavorazioni non comprese nel progetto esecutivo;

• la Direzione Lavori e il  Responsabile del Procedimento hanno valutato positivamente la 
richiesta  di  proroga  di  30  giorni  avanzata  dall'impresa  e  ritengono  inoltre  congrua  la 
concessione di ulteriori 60 giorni per l'esecuzione dei lavori di perizia.

Atteso che ai sensi del comma 1 dell'art. 106 del D.Lgs 50/2016 le modifiche, nonché le varianti,  
dei  contratti  di  appalto  in  corso  di  validità  sono  autorizzate  dal  Responsabile  unico  del 
procedimento.

Preso atto della relazione del Responsabile unico del procedimento e dell'autorizzazione del RUP 
alla variante in corso d'opera nonché verificata la ricorrenza dei presupposti  per l’ammissibilità 
della medesima variante ai  sensi dell’art.  106 comma 1 lettera c) del D.lgs 50/2016, e ritenuto 
conseguentemente di:

• approvare la variante in corso d'opera autorizzata dal Responsabile unico del procedimento 
ai fini delle comunicazioni di cui al comma 14 dell'art. 106 del D.Lgs 50/2016.

Visti:
• l’art. 107 comma 3 del D. Lgs n. 267/2000 sulle funzioni e la responsabilità della dirigenza, 

nonché l’art. 40 dello Statuto comunale sulle competenze dei dirigenti;
• il decreto sindacale del 17 maggio 2016 prot. gen. n. 40263/2016 come integrato con decreto 

sindacale  del  28  settembre  2017  prot.  gen.  n.  76051/2017  di  nomina  dell’arch.  Mauro 
Mericco quale dirigente del settore Lavori Pubblici e Patrimonio;

• il D.Lgs. 50/2016, il DPR 207/2010 per gli articoli ancora in vigore;
• le linee guida ANAC;
• il D.Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza e pubblicità della P.A.;
• lo Statuto Comunale e il Regolamento Comunale di Contabilità.

Verificato altresì che la proposta formulata dal personale addetto con il presente provvedimento è 
coerente con l'istruttoria esperita e tale circostanza rileva ai fini del parere preventivo di regolarità e  
correttezza amministrativa, previsto dall'art. 147 bis del TUEL e dall'art. 4 del vigente regolamento 
sul sistema dei controlli interni approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 5/2013.

Viste:
• la  deliberazione di  Consiglio  Comunale n.  9  del  28 Febbraio 2018 di  approvazione del 

Bilancio di Previsione 2018-2020 ed il Documento Unico di Programmazione 2018-2021;
• la Deliberazione n. 197 del 29/3/2018 con la quale la Giunta comunale ha approvato il Piano 



esecutivo di gestione 2018. Parte I: Peg finanziario. Parte II: piano della performance, piano 
degli obiettivi e dotazioni di personale;

• la  deliberazione di Consiglio  Comunale n.  16 del 19 Aprile 2018 di  approvazione della 
Prima Variazione al Bilancio 2018-2020 ex art. 175 D.Lgs 267/2000 e S.M.I.;

• la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  27  del  11/07/2018  “Ratifica  da  parte  del 
Consiglio Comunale della deliberazione di Giunta Comunale n. 320 del 17 maggio 2018 ad 
oggetto:  “ART 42 COMMA 4 E ART. 175 COMMA 4 D.LGS 267/2000 E S.M.I.  SECONDA 
VARIAZIONE AL BILANCIO 2018-2020  ADOTTATA IN VIA D’URGENZA”;

• la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  29  del  11/07/2018  “ASSESTAMENTO 
GENERALE DI BILANCIO ANNO 2018 EX ART. 175 COMMA 8 D. LGS 267/2000 E S.M.I.”;

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 12/11/2018  “QUARTA VARIAZIONE AL 
BILANCIO 2018-2020  EX ART. 175 D.LGS 267/2000 E S.M.I.”;

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 del 26/11/2018  “QUINTA VARIAZIONE AL 
BILANCIO 2018-2020  EX ART. 175 D.LGS 267/2000 E S.M.I.”.

Dato atto:
• che  non  sussistono  in  capo  al  sottoscritto  dirigente  ed  all’incaricato  di  posizione 

organizzativa  con  delega  di  funzioni,  nonché  in  capo  al  responsabile  del  procedimento 
situazioni  di  conflitto  d’interesse  nell’adozione  del  presente  provvedimento  ai  sensi 
dell’articolo 6bis della Legge n. 241/1990;

• del rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs n. 196/2003 in tema di trattamento dei dati 
personali nell’adozione del presente provvedimento;

• dell’osservanza degli adempimenti volti ad assicurare il rispetto della normativa in materia 
di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni (secondo le previsioni 
contenute nel  D. Lgs.  n.  33/2013 e nel  Piano comunale per  la  trasparenza e  l’integrità) 
assolti tramite mandato all'Ufficio proponente della loro attuazione a seguito dell'esecutività 
del provvedimento;

• che,  in  relazione  al  contenuto  del  presente  provvedimento,  sono  state  attuate  in  via 
preventiva le misure previste dal piano triennale per la prevenzione della corruzione per gli 
anni 2018/2020 del Comune di Pavia (approvato con deliberazione di Giunta n. 48 del 23 
Gennaio 2018).

DETERMINA

1. di prendere atto, per le motivazioni in premessa,  della relazione e dell'autorizzazione del 
Responsabile unico del procedimento alla variante in corso d'opera, ai sensi dell’art. 106 
comma  1  lettera  c)  del  D.lgs  50/2016,  come  da  allegato  Q.E.  N°  4  per  un  importo 
complessivo  di  €  350.00,00  (IVA e  somme  a  disposizione  comprese)  finanziato  con  i 
seguenti fondi:
◦ Cap.50I207.0104 eserc. 2017 imp.2377  per € 2.920,00 conto fin.    U.2.02.01.09.001
◦ Cap. 50I207.0104 eserc. 2018 imp. 2315 per €  4.380,00 conto fin.  U.2.02.01.09.001
◦ Cap. 50I207.0105 eserc. 2018 imp. 2328 per € 237.700,00 conto fin. U.2.02.01.09.001
◦ Cap. 50I207.0105 eserc. 2018 imp. 799 per € 105.000,00 conto fin.  U.2.02.01.09.001

2. di dare atto della verifica positiva della ricorrenza dei presupposti per l’ammissibilità della 
variante in corso d'opera ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera c) del D.lgs 50/2016;

3. di  approvare  la  variante  in  corso  d'opera  autorizzata  dal  Responsabile  unico  del 
procedimento  ai  fini  delle  comunicazioni  di  cui  al  comma   14  dell'art.  106  del  D.Lgs 



50/2016;

4. di approvare il Q.E. n. 4 allegato alla presente come parte integrante.
 

CCR Creditore / Debitore Nuova codifica 
bilancio / Int.Cap.Art

Anno di 
Bilancio Importo €

14 ALECCI ALESSANDRO U.2.02.01.09.001/50I2
07.0104 2017  2.920,00

14 ALECCI ALESSANDRO U.2.02.01.09.001/50I2
07.0104 2018  4.380,00

14 CREDITORI DIVERSI U.2.02.01.09.001/50I2
07.0105 2018  237.700,00

14 CREDITORI DIVERSI U.2.02.01.09.001/50I2
07.0105 2018  105.000,00

Il Dirigente Responsabile del Settore

Firmato digitalmente  il 10/12/2018 da MERICCO MAURO / ArubaPEC S.p.A. 
valida dal 17/10/2018 02:00:00 al 17/10/2021 01:59:59 - 
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COMUNE DI PAVIA 

SETTORE LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO 
Servizio manutenzione fabbricati e arredo urbano 

 
QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI 

 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ERP: PARTI COMUNI ED 
ALLOGGI  

(COD. INT. POP073 – CUP.  G14B14000300004) 

COD. LAVORO:  POP073 

Progetto redatto da :  UTC – Servizio Manutenzione fabbricati e arredo urbano 

Finanziamento con fondi di cui ai Cap.   Cap.50I207.0104 esercizio 2017 imp.2377 per € 2.920,00 
conto fin. U.2.02.01.09.001 

 Cap. 50I207.0104 esercizio 2018 imp. 2315 per € 4.380,00 
conto fin. U.2.02.01.09.001 

 Cap. 50I207.0105 esercizio 2018 imp. 2328 per € 
237.700,00 conto fin. U.2.02.01.09.001 

 Cap. 50I207.0105 esercizio 2018 imp. 799 per € 105.000,00 
conto fin. U.2.02.01.09.001 

Ammontare dell’intervento: Euro 350.000,00 

Voci di spesa Q.E. n. 3 VARIAZIONI Q.E. n. 4

A) LAVORI

IMPORTO LAVORI soggetti a ribasso € 101.103,20 € 101.103,20

Costo della Manodopera soggetti a ribasso € 151.654,80 € 0,00 € 151.654,80

Ribasso d'asta (-27,86%) -€ 70.418,38 € 0,00 -€ 70.418,38

IMPORTO LAVORI al netto del ribasso d'asta € 182.339,62 € 0,00 € 182.339,62

ONERI PER SICUREZZA indiretti non soggetti a 

ribasso
€ 43.242,00 € 43.242,00

TOTALE LAVORI E ONERI SICUREZZA INDIRETTI € 225.581,62 € 0,00 € 225.581,62

Oneri per sicurezza diretti non soggetti a ribasso € 5.000,00 € 5.000,00

IMPORTO  CONTRATTUALE € 230.581,62 € 0,00 € 230.581,62

B) SOMME A DISPOSIZIONE

I.V.A. LAVORI e oneri sicurezza (10%) € 23.058,16 € 0,00 € 23.058,16

Spese tecniche (IVA compresa) per Coordinatore 

Sicurezza in fase di progettazione ed Esecuzione
€ 7.300,00 € 0,00 € 7.300,00

Fondo incentivante ex art. 113 D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. (max 2%)
€ 6.020,00 € 0,00 € 6.020,00

Riserve (max 3%) € 9.030,00 € 0,00 € 9.030,00

Imprevisti (max 5%) € 15.050,00 € 0,00 € 15.050,00

Eventuali modifiche del contratto (max 20% +IVA) € 58.051,62 € 0,00 € 58.051,62

Polizza assicurativa dipendenti incaricati di funzioni 

tecniche ex art. 24 comma 4 D.Lgs. 50/2016 (6؉)
€ 180,60 € 0,00 € 180,60

Tassa appalti € 728,00 € 0,00 € 728,00

IMPORTO TOTALE SOMME A 

DISPOSIZIONE
€ 119.418,38 € 0,00 € 119.418,38

TOTALE INTERVENTO € 350.000,00 € 0,00 € 350.000,00

Precedente QE n. 3 approvato con determinazione dirigenziale . n. 224/07 del 02/11/2017 
 
Pavia, lì 29/11/2018 

 IL RESPONSABILE UNICO 
DEL PROCEDIMENTO 

(Ing. Luigi Abelli) 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

(Arch. Mauro Mericco) 
 



Settore Lavori Pubblici  Via Scopoli, 1 27100 PAVIA 
Servizio Manutenzione  Tel 0382/399309 Fax 0382/399369 
Arch. Luigi Abelli  e-mail labelli@comune.pv.it 

COMUNE DI PAVIA 
Piazza Municipio, 2 - 27100 Pavia 

tel. 0382 3991 – fax 0382 399227 P. IVA 00296180185 

 

OGGETTO:  MANUTENZIONE STRAORDINARIA ERP: PARTI COMUNI ED 
ALLOGGI - progetto esecutivo - Importo   € 230.581,62 escluso  

IVA 10% - [cod. int. POP073] - CUP: G14B14000300004–  CIG: 

7190152D1F 

IMPRESA: Impresa CIPIEMME S.r.l., Via Brughetti, 42 – 20813 Bovisio 
Masciago (MB); 

 
CONTRATTO: Determinazione Dirigenziale n° 1833/7 del 02/11/2017   

 
RELAZIONE DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

(art. 106 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) 
 

PREMESSA 
 

In data 23.11.2018 l’impresa CIPIEMME Srl, appaltatrice delle opere in oggetto, ha 
inoltrato formale richiesta di Proroga Lavori, (nota allegata alla presente in quanto parte 
integrante), chiedendo una proroga di gg 30 n.c. per l’ultimazione degli interventi previsti 
in cronoprogramma.  Viste le motivazioni espresse dall’Impresa CIPIEMME srl  in tale 
nota e, valutate le necessarie esigenze di seguito riportate, nella presente relazione, ai fini 
dell’adozione di una Perizia di Variante modificativa e non suppletiva ai sensi dell’art. 106 
c. 1 lett c).e D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, in relazione ai lavori in oggetto; 
 
il sottoscritto Direttore Lavori propone l’adozione dell’allegata Perizia di Variante 
Modificativa e non Suppletiva ai sensi dell’art. 106 c. 1 lett c).e D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, per 
la realizzazione di lavorazioni finalizzate al perfezionamento dell’opera e alla sua 
funzionalità senza alterazione dell’impostazione progettuale originaria e che trova 
copertura nell’ambito della somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 
 
Tutto ciò premesso, le lavorazioni contemplate nella perizia, che non variano la natura 
dell’appalto, si rendono necessarie per: 
 
1.1 Realizzazione di ponteggi-parapetti a protezione dei lavori in quota sui 
fabbricati “A” e “C” 
Il progetto prevedeva la messa in opera di parapetti di sicurezza ancorati al sottogronda 
sagomato dei fabbricati “A” e “C” a protezione delle maestranze dal pericolo di caduta 
dall’alto durante le lavorazioni da eseguirsi sulla copertura. 
In fase realizzativa si è però potuto constatare che lo stato di conservazione delle gronde 
sagomate dei fabbricati suddetti, non garantiva un ancoraggio in sicurezza dei parapetti in 
quanto il materiale era incoerente a causa della vetustà. 
Dopo la verifica in cantiere del Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione (geom. 
Alecci) si è concordato che per garantire la piena sicurezza delle maestranze durante la 
ricorsa dei tetti, fosse necessario prevedere un ancoraggio più basso dei parapetti, andando 
a coinvolgere la muratura di facciata perimetrale dei fabbricati. 
L’impresa ha espresso parere favorevole alla modifica esecutiva, e pertanto sono stati 
posizionati parapetti con ancoraggio maggiorato per posizionarsi ortogonalmente alle 
facciate.  
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2.1 Realizzazione di opere sulle falde del tetto, opere di lattoneria e canali di 
gronda e ricorsa tetto 
Ad una preliminare verifica “in quota” delle coperture, si è potuto constatare che lo stato di 
conservazione esterno delle tegole marsigliesi esistenti si presentava in discrete condizioni 
di conservazione. 
E’ parso opportuno allora, nell’ottica di un’economia generale dell’appalto, ridurre il 
quantitativo previsto in appalto relativamente alla sostituzione delle tegole. L’iniziale 
percentuale del 50% è stata così ridotta al 25%, percentuale che si è ritenuta idonea per 
sostituire integralmente gli elementi in cotto più deteriorati che non garantivano una piena 
efficienza per il futuro. 
Da un’accurata verifica dello stato di conservazione dei canali di gronda sulle tre palazzine 
oggetto dell’appalto (A, B e C), non è emersa la necessità di intervenire con la sostituzione 
integrale dei canali in quanto non si evidenziavano problematiche di ammaloramento. Si 
rendeva necessaria solamente un’accurata pulizia, la verifica delle giunzioni, dei raccordi e 
delle sigillature per evitare ristagni d’acqua nelle palazzine “A” e “C”, mentre la palazzina 
“B” non necessitava di alcun intervento. La modifica prevista consente di ottenere un 
risparmio generale sui costi d’appalto. 
Il sopralluogo in copertura ha permesso di verificare anche lo stato di conservazione dei 
camini in muratura esistenti.  
Qui le problematiche emerse sono tali da consigliare interventi manutentivi urgenti e 
indifferibili. Si prevede di intervenire con la revisione/sostituzione sulle lastre piane di 
coperture realizzate all’epoca in cemento prefabbricato e sugli intonaci a protezione delle 
murature. Infatti l’esposizione alle intemperie e la vetustà ne hanno compromesso la piena 
funzionalità e l’ancoraggio sicuro alle murature. Visto il posizionamento in quota di questi 
elementi, un loro distacco accidentale, determinerebbe un pericolo per la pubblica e 
privata incolumità. 
L’intervento manutentivo prevederà necessariamente la sostituzione delle scossaline in 
lamiera zincata dei camini con nuove scossaline sempre in lamiera zincata e verniciata. 
 
3.1 Diversa modalità d’intervento per il risanamento dei balconi 
Una modifica significativa alle opere appaltate riguarda la modalità di intervento prevista 
per il risanamento dei balconi e la loro pavimentazione. 
I primi saggi invasivi effettuati sulle pavimentazioni hanno evidenziato che lo strato di 
sottofondo esistente era di ridottissimo spessore, realizzato probabilmente con lavorazione 
“fresco su fresco” e pertanto veniva rimosso unitamente alle piastrelle a cui era ancorato. 
Una volta rimossa la pavimentazione perciò è necessaria la sola picozzatura della parte 
superficiale e incoerente ancorata alla struttura del balcone, eliminando di fatto l’intera 
voce di appalto che prevede la rimozione del sottofondo. 
Anche lo spessore strutturale dei balconi risultante dai saggi non permette la realizzazione 
di un massetto delle pendenze con il “Top Cem” in quanto gli spessori realizzativi non 
garantiranno un ancoraggio duraturo con la struttura in cls esistente. 
Inoltre, la struttura portante dei balconi presenta in opera una leggera pendenza naturale 
probabilmente pensata in origine che favorisce il deflusso naturale delle acque meteoriche. 
Si prevede pertanto di modificare le lavorazioni previste con la stesura di un materiale 
autolivellante idoneo a garantire la planarità del piano di posa delle piastrelle ed il 
successivo posizionamento di guaina liquida stesa a pennello. 
Alla luce delle considerazioni sopra esposte relative agli spessori esecutivi riscontrati, si 
prevede anche la sostituzione dei rettifili in pietra perimetrali ai balconi, con elementi 
speciali in gres porcellanato della stessa serie delle piastrelle previste, con idoneo risvolto 
che garantisce lo sgocciolamento delle acque senza intaccare la muratura del balcone. Tali 
elementi consentiranno inoltre di assecondare in modo ottimale l’andamento curvilineo 
dei balconi stessi e consentiranno un risparmio generale sulle somme complessive 
appaltate per i balconi. 
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Anche le lavorazioni previste per la passivazione dei ferri d’armatura potranno essere 
ridimensionate nella quantità totale. La verifica in sito permette di ridurre dal 100% al 
60% la quantità totale di tale lavorazione. Il risparmio che si otterrà potrà essere utilizzato 
per la messa in opera di specifici “connettori” dove si è riscontrata la perdita della sezione 
originaria dei ferri di armatura a causa della corrosione. Tale lavorazione garantirà il 
ripristino della piena funzionalità statica dei manufatti e si rende, unitamente al getto 
integrativo in cls strutturale di competenza, necessaria e indifferibile.  
Un ultimo aspetto riguarda il parapetto dei balconi di cui è previsto il sopralzo per il 
rispetto delle normative dettate dal Regolamento d’Igiene. 
Le sezioni dei ferri che costituiscono il parapetto non consigliano la saldatura alle stesse di 
tubolari così come previsti negli elaborati progettuali. 
Si prevede pertanto di modificare disegno e sezione dei tubolari previsti con manufatti di 
minor spessore, ma comunque idonei a garantire la funzione per cui sono previsti. I minori 
costi che si prevedono consentiranno di estendere tale lavorazione anche sui parapetti 
della palazzina “B”, non previsti in fase di appalto. 
Il risparmio ottenuto da tutte le modifiche progettuali sopra esposte, garantirà inoltre di 
poter prevedere anche la pitturazione con smalto all’acqua di tutti i parapetti esistenti nella 
loro nuova conformazione, la pitturazione dei nuovi cancelli carrai e la recinzione 
perimetrale esistente in fregio a viale Campari e a via San Giovannino. 
 
4.1 Esecuzione di opere aggiuntive di tinteggiatura delle facciate e delle 
recinzioni delle palazzine “A”, “B” e “C” 
Le modifiche che si intendono apportare alla fase esecutiva di appalto consentono, come 
sopra già ricordato, di garantire significative economie che si intendono reimpiegare per 
eseguire lavorazioni aggiuntive che qualificheranno l’intero intervento progettuale. 
Una di queste opere è la possibilità di eseguire la ritinteggiatura delle facciate delle 
palazzine “A-B e C” che denotano la necessità di riqualificazione anche sotto l’aspetto 
puramente estetico. Le opere che si prevedono consistono in : accurata battitura degli 
intonaci per individuare eventuali porzioni di in fase di distacco di facciata, ripristino degli 
intonaci ammalorati già evidenti e di quelli di nuova individuazione, stesura di due mani di 
tinteggiatura a tinta unica al quarzo ( mantenendo la medesima tinta degli attuali 
fabbricati. Verranno inoltre ritinteggiati le gronde e i piccoli sporti delle finestre in colore 
grigio nelle palazzine “A e C” Tutte le opere sopre indicate sono già comprensive di 
ponteggi e piattaforme già computate. 
 
Gli interventi sopra elencati sono da ritenersi imprevisti ed imprevedibili in fase di 
progettazione, in quanto non era possibile effettuare a costi sostenibili la valutazione delle 
lavorazioni effettivamente realizzabili. Inoltre le modifiche sopra elencate non cambiano la 
natura generale del contratto, così come disciplinato nel comma 1) lett c) dell’art. 106 del 
D.Lgs 50/16. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, l’importo complessivo dell’intervento non subisce 
variazioni, e vista la particolare specificità delle lavorazioni da eseguire nell’allegata 
Variante Modificativa, si concede all’impresa un tempo aggiuntivo di 60 giorni naturali e 
consecutivi che, sommati ai 30gg naturali e consecutivi richiamati in premessa circa la 
richiesta di Proroga  formalizzata dall’Impresa CIPIEMME ed allegata alla presente in 
quanto parte integrante, il nuovo termine contrattuale viene individuato alla data 
del 24.Febbraio 2019, rispetto al tempo utile previsto dal contratto d’appalto. 
 
Pavia, lì 23/11/2018 
 

IL DIRETTORE DEI LAVORI 
(Arch. Luigi Marco Ferrari) 
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OGGETTO:  MANUTENZIONE STRAORDINARIA ERP: PARTI COMUNI ED 
ALLOGGI - progetto esecutivo - Importo   € 230.581,62 escluso  IVA 10% - 

[cod. int. POP073] - CUP: G14B14000300004–  CIG: 7190152D1F 
IMPRESA: Impresa CIPIEMME S.r.l., Via Brughetti, 42 – 20813 Bovisio Masciago 

(MB); 
 
CONTRATTO: REP. N. 50251 del 25/01/2018 
 
 
 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(art. 106 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e art. 8 D.M. 07/03/2018 n. 49) 

 
 
Vista la relazione del direttore lavori in data 23/11/2018 circa la proposta di perizia di 
variante a seguito di approfondita istruttoria e di motivato esame dei fatti si specifica 
quanto segue: 
 
Descrizione della situazione di fatto: 
 
Premesso che: 

 

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 161 del 09/08/2017 è stato approvato il 
progetto esecutivo per i lavori indicati in oggetto, per una spesa complessiva di €  
350.000,00= IVA e oneri della sicurezza compresi di cui € 252.758,00 per lavori  a 
base di gara e si è proceduto all’impegno a bilancio della spesa complessiva dell’opera; 
 

• con determinazione dirigenziale n. 1418/17 del 30/08/2017 è stata avviata la procedura 
per l’affidamento dei lavori in oggetto, mediante procedura aperta, e sono stati 
approvati il relativo bando di gara, il disciplinare di gara e gli allegati al disciplinare; 
 

• con Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione n° 1833/7 del 02/11/2017  
dell’appalto dei lavori : “MANUTENZIONE STRAORDINARIA ERP: PARTI COMUNI 
ED ALLOGGI PROGETTO ESECUTIVO - (COD. INT. POP 073)– CUP: 
G14B14000300004 CIG: 7190152D1F all’Impresa Immobiliare Cipiemme S.r.l., con 
sede in Via Brughetti, 42 20183 Bovisio P.IVA 022939910960 per un importo 
complessivo contrattuale di € 230.581,62 oltre l’IVA del 10% sulla base del preventivo 
offerto, a ribasso del 27,86 % sul complesso dell’importo dell’elenco prezzi dei lavori, 
cosi come allegato alla presente; 

 
Secondo la relazione del Direttore Lavori le lavorazioni contemplate nella proposta di 
perizia sono le seguenti: 
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Realizzazione di parapetti a protezione delle falde dei fabbricati, composto da: 
a. Parapetti con ancoraggio perpendicolare alla facciata, 
b. Documentazione prevista dalla norma a corredo del ponteggio (progetto, primus, 

libretto etc..); 
 

Realizzazione di opere sulle falde del tetto, opere di lattoneria e canali di 
gronda e ricorsa tetto: l’iniziale previsione del 50% di sostituzione di tegole è stata 
ridotta al 25% ritenuta idonea per sostituire per sostituire la copertura in marsigliesi e 
coppi in cotto più deteriorati. Dopo un accurata verifica visto lo stato di conservazione dei 
canali di gronda non è emersa la necessità di sostituzione integrale , ma solo una revisione 
e un’accurata pulizia. Le modifiche previste consentono di ottenere un risparmio sui costi 
dell’appalto. 
 
Diversa modalità d’intervento per il risanamento dei balconi: le opere di 
risanamento e le lavorazioni sui balconi grazie ai primi saggi invasivi che hanno permesso 
di modificare le lavorazioni previste. I sopralzi sui parapetti dei balconi sono previsti su 
tutte le palazzine e il risparmio ottenuto dalle modifiche progettuali dei balconi ha 
permesso la pitturazione completa dei parapetti e dei due cancelli carrai e della recinzione 
su Via San Giovannino e Via Campari; 
 
Esecuzione di opere aggiuntive di tinteggiatura delle facciate e delle recinzioni 
delle palazzine “A-B e C”:  Grazie alle economie impreviste e sopraggiunte in fase 
esecutive si è quindi previsto di reimpiegarle grazie alle attrezzature ed all’approntamento 
di cantiere per le lavorazioni aggiuntive delle ritinteggiature in facciata usando pittura al 
quarzo per esterni uniformando così e proteggendo le murature perimetrali.  
Gli interventi di cui alla presente perizia risultano finalizzate al miglioramento dell’opera a 
regola d’arte e alla sua funzionalità del progetto stesso. 
 
Accertamento della non imputabilità alla stazione appaltante: 
Gli interventi descritti in perizia sono da ritenersi imprevisti ed imprevedibili in fase di 
progettazione, in quanto non era possibile effettuare a costi sostenibili la valutazione delle 
lavorazioni effettivamente realizzabili. Inoltre le modifiche sopra elencate non cambiano la 
natura generale del contratto e si configurano come variante in corso d’opera  così come 
disciplinate nel comma 1) lett c) dell’art. 106 del D.Lgs 50/16. 
 
Valutazione circa la non prevedibilità al momento della redazione del 
progetto o della consegna dei lavori: 
Visto il progetto esecutivo e sentito il progettista si conferma che le variazioni proposte 
derivano da fatti imprevisti e imprevedibili occorsi successivamente alla consegna dei 
lavori e che si rendono necessari per la buona riuscita dell’opera.  
 
Tempi di esecuzione dei lavori: 
Relativamente alla richiesta di proroga di 30 giorni avanzata dall’appaltatore, assentita con  
parere positivo della D.L. nonché  alla proposta della Direzione Lavori di concedere 
ulteriori 60 giorni per il completamento delle attività di cantiere,  considerato che: 
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1. Le lavorazioni in riduzione (es. ricorsa delle coperture, diversa modalità di 
intervento sui balconi etc.) pur incidendo sull’aspetto economico del cantiere in 
ragione della riduzione del materiale impiegato, non consentono riduzioni 
significative dei tempi; 

2. Le nuove lavorazioni eseguite a compensazione (tinteggiature esterne, rifacimento 
della zoccolatura etc.) necessitano invece di un periodo aggiuntivo rispetto alle 
previsioni contrattuali; 

3. La stagione invernale ormai alle porte pur consentendo di eseguire le lavorazioni 
ancora mancanti all’interno degli edifici, presumibilmente costringerà (per 
garantire il risultato a regola d’arte) ad una dilatazione dei tempi di esecuzione delle 
opere di tinteggiature e di carattere edile  da effettuarsi all’aperto; 

 
si concorda sulla proposta di concessione della proroga per complessivi 90 
giorni del termine di ultimazione lavori dando mandato alla Direzione Lavori di verificare 
il regolare svolgimento delle lavorazioni secondo il cronoprogramma concordato e di dare 
tutte le disposizioni utili a ridurre al minimo i disagi per l’utenza derivanti dal protrarsi 
delle attività di cantiere. 
 
 
Pavia, lì 28/11/2018 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(f.to ing. Luigi Abelli) 

_____________________________ 



COMUNE DI PAVIA
Piazza Municipio, 2 - 27100 Pavia

tel. 0382 3991 – fax 0382 399227 P. IVA 00296180185

Allegato contabile alla Determinazione Dirigenziale N°  226 / 07 del 30/11/2018

Oggetto: Oggetto: MANUTENZIONE STRAORDINARIA ERP: PARTI 
COMUNI ED ALLOGGI -  [COD. INT. POP 073] - CUP: G14B14000300004– 
CIG: 7190152D1F - Approvazione variante in corso d'opera autorizzata del RUP 
ai sensi della lettera c) del comma 1 dell'art. 106 del D.Lgs 50/2016 e 
comunicazioni conseguenti e proroga di 90 giorni del termine contrattuale di 
fine lavori.

SETTORE SERVIZI FINANZIARI E CONTRATTI 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ( art. 151,comma 4, D.Lgs. 18 Agosto 
2000 , n. 267 ) 

CCR Creditore / Debitore
Nuova codifica 

Bilancio / 
Int.Cap.Art

Anno di 
Bilancio

Importo €
Impegno / 

Accertamento

14 ALECCI ALESSANDRO
U.2.02.01.09.001/50I

207.0104 
2017  2.920,00 2377 

14 ALECCI ALESSANDRO
U.2.02.01.09.001/50I

207.0104 
2018  4.380,00 2615

14 CREDITORI DIVERSI
U.2.02.01.09.001/50I

207.0105
2018  237.700,00 2328

14 CREDITORI DIVERSI
U.2.02.01.09.001/50I

207.0105
2018  105.000,00 799

Il Dirigente del Settore Servizi Finanziari e Contratti

     


	DETERMINA

